
Sviluppo frenato,
ma avanza il multimediale

Le stime del mercato '95

e le nuoue proposte per I'estate

Editoria:
le cifre del 1995

Lieve, l ievissima ripresa per
l'editoria tlaliana nel 1995: Ia
stirna del fatturato è di 4.212
miliardi a prezzo di copertina
(scolastica, rateale, club del li-
bro.  edicole e quant 'a l t ro in-
cluso) con un incremento di
circa iI 4 per cento, che a mala
pena pareggta f inflazione. Per
Giuliano Vigini, che ogni anno
elabora i fatr-rrati editoriali per
tipologia di prodotto e canale
distributivo, si tratta di "uno

sviluppo frenato". Un eufemi-
smo per dire che le cose non

vanno affatto bene? Non pro-
prio. Nel '95 si sono venduti
130 milioni di copie, con un
incremento del 2J per cento ri-
spetto al 1991. Circolano. quin-
di, più libri, ma le casse delle
librerie non si riempiono cefto
con pari ritmo e intensità. Ri-
spetto al 1))4, I canale di ven-
dira de1le librerie, 1,732 miliar
di, ha registrato un modesto
+ 3,7 per cento. Alf interno di
questo canale (pari a circa i1
40 per cento del mercato) van-
no bene Ia varia, inciusi i di-
zronarr, gii atianti e 1a parasco-
lastica (+ 5,6 per cento) e i li-
bri per ragazzr (+ 6,8 per cen-

to), ma "tirano" soprattutto ta-
scabil i  e manualist ica bassa,
due settori che negli ultimi an-
ni hanno visto una sensibile ri-
duzione del prezzo di coperti-
na. Si spiega in questo modo il
fatto che a un significativo au-
mento del numero dei voiumi
venduti  corr isponda solo un
piccolo aumento di fatturato.
I1 ridotto potere di acquisto dei
lettori italiani - complice evi-
dentemente la crisi economica,
ma non solo - e la tendenza
a tenere sempre più in consr-
derazione il. prezzo, emergono
anche dall'andamento di altri
canali di vendita: innanzitutto
la netta flessione fatta registra-
re dal ruteale (- 3,1 per cento),
terreno tradizionale di l ibr i  co-
stosi e grandi opere; quindi, la
modesta "performance" della
grande distribuzione (+ 3.5 per
cento), che ancora non ha rag-
giunto la media dei le quote
europee e in nome della quale
si sta consumando la querelle
stJ pÍezzo fisso e percentuale
massima di sconto, due para-
metri da regolamentare attÍa-
verso una legge sul libro, per
adesso solo in gestazione (ne
parleremo il prossimo mese).
Nelf incremento del settore re-
mainder (+ 5,0 per cento) pos-
siamo leggere, invece, il flusso
crescente dei volumi non as-
sorbiti (a prezzo pieno) dal ca-
nale delle librerie ma che tro-
vano nuova vita scontati del 50
per cento, riflesso di un merca-
to che produce ancora troppo
ed è cosffetto a recuperare una
quota minima, ma utile, di li-
quidità aumentando 1'offerta in
questo canale ( l 'editore r icava
dagli stock ceduti al remainder
solo una quota compresa Îra il
5 per cento e il 10 per cento
del prezzo di copert ina). In-
f ine, 1'ott imo incremento di
tendoni, fiere e mostre mercato
(+25 per cento) ci segnala co-
me il libro, una volta portato
fuori dai tradizionali luoghi di
diffusione, incontri rapidamen-
te un pubblico più vasto (feno-
meno che, in parte, sembra va-
lere anche per le biblioteche).

A parziale conferma di questa
tendenza, i l  vero exploit è
quello delle vendite in edicola
di prodotti editoriali non libra-
ri, come dispense, videocasset-
te e co. parr a o/) mllrafor. rn-
seriti per 1a prima volta nelle
stime di Vigini. E un fenomeno
che non poteva più essere
ignorato, soprattutto per quan-
to riguarda la quota de1 multi-
mediale (+113 per cento nel-
l'ultimo anno) ed è giusto che
sia lnserito nel fatturato gene-
rale de11'editoria. Attenzione,
però, a teneî conto della nuo-
va entrata nel confronto con
gli anni scorsi: senza i non-libri
venduti in edicola, il fatturato
librario scende a 3.537 rnllardi.
Per avere un termine di para-
gone con alfti settorl industria-
li, 1a sola Barilla ha fatturato,
nel '95, 3.300 miliardi. Come
dire, in Italia si consuma anco-
ra troppo poca cultura.

Salone del l ibro:
in crescita,
a dispetto della crisi

la x edizione de1 Salone del
l ibro si è chiusa con grande
soddisfazione di tutti, editori
lche hanno venduto d i  p iù) .
operatori professionali e so-
prattLrtto pubblico generico: gli
ingressi nelle cinque giomate e
mezza della kermesse del libro
sono stat i  o l t re 232.000 con
una percentuale di crescita del
23 per cenro rispetto alla pre-
cedente edizione. Più razionale
la d isposiz ione degl i  s tand,
maggior spazio espositivo, area
multimediale non relegata, co-
me I'anno scorso, in un padi-
glione separato e in compa-
gnia di magliette e gadget, ac-
cesso facil i tato da nuovi. ampi
parcheggi .  Non c 'è che d i re.
maggiore esperienza e nuovi
investimenti nelie strutture
hanno dato i  loro f rut t i ,  r iu-
scendo a raîforzare il ruolo e
l immagine della manifestazio-
ne anche con un efficace pro-
gramma di incontri e dibattiti.
Seguiti ed apprezz^ti que11i per
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i bibliotecari, che hanno incre-
mentato la loro presenza aI
Salone (siamo in attesa dei dati
esatti, disaggregati dall'insieme
dei professionali che quest'an-
no sono stat i  22.700), segno
che, anche per 1oro, I'appunta-
mento di Torino sta diventan-
do importante. Complimenti,
quindi, oltre che al patron Gui-
do Accornero, anche aI grova-
ne staff organizzativo: Elena
Bardin, Carmen Novella e Pao-
1o Veri.

Fazi: saggistica
del Novecento

In libreria da fine maggio i pri-
mi t i tol i  del la col lana di saggi-
stica "Le Terre", dell'editore ro-
mano Fazi, dedicata a studi di
critica letteraria, filosofia e po-
l i t ica, tutt i  di  autori  del No-
vecento. A1 catalogo di classici
del1a narrativa - appîezzafl
per i l  r lgore del1a curatela e
l'attenzione filologica delle tra-
duzioni - si aÎfiancano ora Il
uolto degli dei di Walter F . Ot-
to, amico di Heidegger e mae-
stro di Kerény: venti tesi sul-
l'essenza de1 mito, su1la civiltà
degli antichi, sul mondo mo-
derno e sul1a lontananza del
dMno. Lo segte Cento ronla.n-
zi italiani (1901-1999 a cura
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di Giovanni Raboni, biblioteca
ideale di una letteratura niente
affano minoritaria ma, anzi, in
un "bi lancio decisamente e
sorprendentemente attivo".
In preparazione, Attenzioni,
prose scelte fra il '68 e il '78

del premio Nobel per ia poesia
Seamus Heaney, I Tarli diEml-
lio Cecchi, Nouanta di Amaldo
Colasanti e Giro del Nouecento
di Raffaele Manica.

Guerini e Associati:
dall'industria
della comunicazione
alla didattica
della filosofia

Sotto I'egida dell'Istituto di e-
conomia dei media della Fon-
dazione Rosselli, Guerini ha re-
centemente pubblicato I'indu-
stria della comunicazione in
Italia 1996 a c:.tra di Emilio
Pucci, un'interessante raccolta
di saggi che mostra un panora-
ma ampio e sistematico del
settore e del1e tendenze evolu-
tive in atto e affronta le ten-
denze e le strutture del merca-
to, 1e imprese e i  pr incipal i
gruppi delf industria dei media
nostrana. Televisione (commer-

crale, a pagamento, pubblica,
satelliale), cinema, homevideo,
musica re gistr ata, multimedia,

La casa editrice milanese ha va- Giunti:

l ibri, quotidiani e periodici,
banche dati, Videotel e Inter-
net: tutto è arnlizzato alla luce
delle significative trasformazio-
ni tecnologiche, imprenditoriali
e politiche emerse nel biennio
1994-95 e commentato critica-
mente nella sezione finale "lm-

prese, strategie, regole". In ap-
pendice, :unafavola che scan-
disce fusioni e acquisizioni dal
1994 al primo semestre del
7995, una mappa delle impre-
se della comunicazione e una
raccolta di schede sui principa-
li gruppi. Maggiori informazio-
ni sui voiume attraveîso Inter-
net: http ://wwdbilink. itlgue
rini.

rato anche "Orientarsi nei pen-
siero" una nuova collana per la
didattica della filosofia diretta
da Alfredo Civita, Michele Di
Francesco ed Elio Franzint. Fra
i primi titoli, Introduzione alla
Estetica di Hegel, Estetica del-
l'arcbitettura a cura di Pierluigi
Patza e Passioni e ragioni di
Clotilde Calabi. I titoli dei cata-
logo Guerini possono essere
ordinati via e.mail a guerini@
bilink.it.

Gamberetti: i disordini
del mondo in tasca

A soli due annt dalla nascita, il
bel catalogo dell'editrice roma-
na diretta da Stefano Chiarini si
arricchisce di una collana di ta-
scabili, "Gamberetti in tasca".
Coerente con il progetto edito-
riale, che affronta i conflitti fra
Nord e Sud del mondo non
solo attraverso i saggi m arr-
che per mezzo di reportage e
racconti, la nuova collana pro-
pone Jugoslauia percbé a cura
di Tommaso Di Francesco, una
raccolta di interventi che deli-
neano la crisi del modello fe-
derale e la propaganda guer-
rcfondaia deí nazionalisti; I
cortili dello Zio Sam e Il club
dei riccbi, entrambi di Noam
Chomsky, centrati, rispettiva-
mente sugli obiettivi della poli-
tica estera Usa e sullo s\.uota-

mento delle istituzioni demo-
cratiche nel mondo, e Terra e
liMàdiJkÍrA11en e Ken l.oach,
la sceneggiatura del film omo-
nimo integrata da un dibattito
fra Manuel Yazquez Montalban
e Rossana Rossanda.
Nella collana "Equatori", in oc-
casione delle elezioni di fine
maggio, è appena vscrto Per
una libera Irlanda del leader
del Sinn Fein, Gerry Adams;
negli "Orienti", invece, l'ultima
novità è Hemingway a Cuba di
Norberto Fuentes, vita e curio-
sità di un Premio Nobel suÌ-
l'isoia dei barbudos.

arte in multimedia

Andati in cantina i "Maestri del
colore" e tuni i loro epigoni, il
nuovo corso dei fascicoli d'arte
da edicola viaggia su1 multime-
diale. Da un accordo fra Giunti
MultiMedia e le Edlzioni la Re-
pubblica nasce "Cd'Art",  una
nuova testata bimestrale su cd-
rom bi-standard coll'egata al
mensile "Art e dossier".
"Cd'Art", che ha esordito con
Van Gogh,  con iuga p îezzo
contenuto (29.900 lire), sempli-
ci tà di consultazione e una
struttura logica veramente inte-
ralfiva e multimediale, che non
si limita a trasportaîe su com-
puter ciò che già esiste su car-
ta. Ai "Cd'Art", infatti, si può
accedere aitraverso diversi l i -
velli di informazione: un primo
livello molto semplificato, ca-
rattet'rzzato da commenti audio
e sequenze visive montate co-
me brevi videoclip; un secon-
do 1ivel1o che affronta in pro-
fondità le opere e la vita del-
l'artista attraverso schede com-
parafive, studi preparatori, do-
cumenti d'epoca e sopîattutto
un potente zoom che permette
di ingrandire i particolari dei
dipinti più significativi; infine,
un terzo iivello - per studenti
e appassionati evoluti - che
raccoglie i testi della monogra-
f ia pubblicata su "Art e dos-
sier", un glossario, una bi-
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bliografía aggiornata, la lista
dei siti Intemet sull'argomento
e altre notizie che possono es-
sere tutte trasferite sul compu-
ter. elaborate e stampate per
qualunque uso personale. Ac-
canto a questi tre livelli, una
ser ie  d i  g ioch i .  d i  r i conosc i -
menti, di sfide al "co1po d'oc-
chio" che vogliono stimolare 1o
spirito di osseffazione e i con-
fronti  tra arte, letteratura e ci-
nema: chi saprà rispondere a
tutti gli "Esercizi di stile" avrà
diritto a un plccolo premio.
Nel complesso, ln ogni nume-
ro di "Cd'Art" si troveranno tra
le 400 e Ie 500 immagini, 200
pagine di testo corredate da
'paro le  a t t i ve  .  da  30  a  60  'E-

sercizi  di st i le" e un centinaio
di commenti parlati. Al cd-rom,
inoltre, è allegato un catalogo
cartaceo di 50 pagine. Prossi-
me uscite: Botticelli, Canvag-
gio e Klimt.

Demetra:
classici a lettura veloce

I promessi sposl sono troppo
lunghi? Diamo ai più frettolosi
(o ai meno allenati aIIa letfva
di testi complessi) la possibilità
di gustare se non tutte, almeno
una parte delle pagine. m îzo-
niane per eccellenza. E questo
l'obiettivo della nuova collana
"Acquarelli facili e integrali" di
Demetra, casa editrice verone-
se che in pochi anni ha saputo
conquistare con intelligenza il
pubblico popolare. Dopo aver
mieruto successi lusinghieri nei
supereconomici (manualistica

bassa e narrativa), Demetra si
lancra in un'operazione letteral-
mente "spregiudicata": la nuo-
va collana, infatti, propone te-
sti integrali (nove, per adesso, i
titoli in catalogo, Îra i quali Il
processo, Madame Bouary, ma
anche Cosi parlò Zarathustra e
Il trattato sulla tolleranza) do-
ve le parti considerate meno
significative sono stampate in
inchiostro colorato. Al lettore,
quindi, la îacoItà di saltare 1e
pagine per affidarsi al riassunto
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della parte "noiosa" - presen-
te alla fine di ogni capitolo -
o di continuare la lettura come
se niente fosse. A Laura Turati,
curatrice della collana e già re-
dattrice de1la Mondadori Ra-
gazzi, il non facile compito di
suggerire r "tag\i".

È chiaro che l'operazione può
far storcere i l naso anche ai
meno intransigenti. Eppure,
non era "11 diritto di saltare le
pagine" uno dei punti de1 de-
calogo di Pennac (cfr. Daniel
Pennac, Come un romanzo)
salutato con maggior enfasi da
insegnanti e bibliotecari illumi-
nati, e considerato al tempo
stesso da molti intellettuali 1a
scopefta de11'acqua calda? A1 di
Ià del le  possib i l i  cr i l iche cui  i
"Facili e veloci" possono offrire
il f ianco, sarebbe comunque

interessante seguirne i risultati
di vendita ed effettuare un mo-
nitoraggio del pubblico, non
fosse che per aggiungere una
nuova prospettiva (magari non
proprio secondaria) alle indagi-
ni sulla lettura, questa volta li-
mifafa ai soli classici.

Minimum fax:
il mestiere di scrivere

Minimum fax - I'idea naif e
un po' fol le di una r ivista di
letteratura via fax, maltrafa da
Marco  Cass in i  e  Dan ie le  d i
Gennaro, e diventata poi una
vera e propria casa editrice -

doppia 1a boa dei tre anni for-
te anche di un catalogo picco-
1o, ma interessante, a1 quale
aggiunge una nuova collana.

In "Macchina da scrivere" (mi-

njtascabil i  fra le 80 e le 96 pa-
gine) troviamo le storiche in-
terviste della "Paris Review" ad
alcuni fra i più importantr au-
tori del Novecento, chiamati a
dire 1a loro sul quotidiano me-
stiere dello scrivere. Primi tito-
li: Gabriel García Marquez,
Raymond Caruer, Doris Lessing
e Samuel Beckett; rn pîepan-
zione, 1e interviste a Céline,
Paz, Ginsberg. Pound. Bl ixen.
Bunoughs e Hemingway.
Due novità anche nelle collane
maggiori: in "Filigrana" trovia-
mo Tirocinio di uno scríttore,
sei postafazioni di Raffaele La
Capria ad altrettanti suoi libri,
mentre in "Sotterranei" un'altra
raccolta di poesie inedite di
Lawrence Ferlinghetti, Non co-
me Dante (che si aggiunge alla
precedente Scene italiane). O-
perazione meritoria, visto che
da una ventina d'anni 1a nostra
editoria ignora l  opera di uno
dei più validi poeti de11a beat
generation.

lperborea:
il ritorno di Paasilinna

Dopo i1 grande successo de
L'anno della lepre (vincitore

nel 7994 del premio Acerbi e
giunto ormai alla quinta edi-
zione), Iperborea pubblica i l
nuovo romanzo dell'ex guar-
d i a b o s c h i .  e x  g i o r n a l i s t a ,  e x
poeta e autore-culto in Finlan-
dia Arto Paasilinna, a1 quale è
stato attribuito niente di meno
che la creazione di un nuovo
genere: il romanzo umoristico
ecologico. Senza mutare stile e
temat iche .  Paas i l inna  s i  r ip ro -
pone con Il bosco delle uolpi,
Íomanzo dove un  in le ro  mi -
crocosmo di "marginali per vo-
cazione' si ritrova in una sper-
duta capanna de11a foresta lap-
pone; tutt i  sono accomunati
dal desiderio di abbandonare
la società civile per l'unica di-
mensione in cui r iescono a vi-
vere: 1a totale libertà, la fuga
nella natura, il sowertimento
delie convenzioni e dei com-
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promessi che rendono grigia \a
vita quotidiana.

Instar: i l  thri l ler
metafisico di Geoff Dyer

Fresco di stampa per i tipi di
Instar Libri, In cerca, atteso
nuovo romanzo di Geoff Dyer,
l'autore-cult di Natura morta
con custodia di sax (vrnciiore
de1 premio Somerset Mau-
gham, a l la  terza ediz ione in
Italia). Fedele al suo credo arti-
stico (che 1o spinge a misurarsi
ogni volta con generi e l in-
guaggi diversi), Dyer archivia il
suo esperimento di fusione lef
terario-musicale (che aveva in-
contrato il plauso incondizio-
nato di jazzisti e jazzofili) per
gettarsi in un thriller metafisico
che evoca, fin dal titolo, inse-
guimenti e personaggi rarefatti.
amalgamati. per I'occasione. da
architettura e fobgrafia, cine-
ma noir e letteratura cavallere-

sca. Il risultato è un picaresco
intrigo di awentura, riflessione
e mistero c:ui fa da sfondo una
riconoscibilissima Roma "de-

chirichiana".

Pratiche: spiritualità
garantita Dalai Lama

Non sembra caiare f interesse
verso le filosofie religiose o-
rientali, tanto che Pratiche ha
deciso di proporre inltalia la
collana "Saggezza", pubblicata
in Francia da Calmann-Lévy.
Pensata per un pubbllco "mo-

derno", la nuova collana offre
a chi "cerca nell'eredità di una
aîtica tradrzrone, risposte e
suggestioni lontane dal nichili-
smo, dal vtloto e dai fanatismi
integralistici".
Con l'imprimatur ufficiale del
Dalai Lama, "Saggezza" acco-
glie nel piano editoriale opere
di diversa îatxfa, organrzzafe
in tre specif iche serie: "Sag-

gezze di vita" per i testi fonda-
mentali dei maestri spirituali
d'Oriente e d'Occidente, fra i
quali lo stesso Dalai L^ma; "Li-

nee di vita" è, invece, dedicata
alla documentazione e al rac-
conto di viaggi interiori  ed
esperienze iniziatiche, mentre
"Esercizi di vita" è centrata sul-
la pratica quotidiana della sag-

gezza onentale, dall'alimenta-
zione alle pratiche salutistiche,
dalle att maniali allo yoga.
Fra i primi titoli, Verso la liber-
tà di sua santità Dalai Lama;
Ia montagna dei tre tempi di
Claude Levenson; Aryagare la
mente di Jean-Ciaude Sergent e
Medicina tibetana e alimmta-
zi,one di N. Qusar e J.C. Sergent.


